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      A noi che siamo gente di pianura
      Navigatori esperti di citta'
      Il mare ci fa sempre un pò paura
      Per quella idea di troppa liberta'
      Eppure abbiamo il sale nei capelli
Gente di mare

     Del mare abbimo le profondità'
RAF
E donne infreddolite negli scialli
Che aspettano che cosa non si sa
Gente di mare che se ne va 
Dove gli pare, dove non sa 
Gente che muore di nostalgia 
Ma quando torna dopo un giorno muore 
Per la voglia di andare via. 
(Gente di mare)
E quando ci fermiamo sulla riva (Gente di mare)
Lo sguardo all' orizzonte se ne va (Gente di mare)
Portandoci i pensieri alla deriva 
Per quell’idea di troppa liberta' 
Gente di mare che se ne va 
Dove gli pare, dove non sa 
Gente corsara che non c'è' più' 
Gente lontana che porta nel cuore 
Questo grande fratello blu 
Al di la' del mare, c'e' qualcuno che 
C’e' qualcuno che non sa niente di te 
Gente di mare che se ne va 
Dove gli pare, dove non sa 
Noi prigionieri in queste citta' 
Viviamo sempre di oggi e di ieri 
Inchiodati alla realta'... 
E la gente di mare va.. 
Gente di mare che se ne va (che se ne va) Dove gli pare, dove non sa (ma dove non sa) Noi prigionieri in queste grandi citta' 
Viviamo sempre di oggi e di ieri 
Inchiodati alla realta'... 
E la gente di mare va...
Ciao uomo 

ANTONELLO VENDUTI
Signor capitano, qual è la rotta
Qual è il destino del nostro viaggio
Cinque miliardi di miliardi di anni
Verso le pietre di una città.
Ciao uomo dove vai, balli nel cuore del
Nostro universo, ma alla fine della tua storia
Piangi d'angoscia dentro di te.
Guardi lontano oltre quel buio c'è una
Cometa che viene dall'est, meglio seguirla
Senza troppa ragione, il suo bagliore ci guiderà.
Ciao uomo dove vai, balli nel cuore del
Nostro universo, ma alla fine della tua storia
Piangi d'angoscia dentro di te.
Non ho paura di andare lontano, oltre il sipario
Che copre la scena, non ho sudato per lasciarmi
Insultare, per farmi sentire un uomo sbagliato
Ciao uomo dove vai, balli nel cuore del
Nostro universo, ma alla fine della tua storia
Piangi d'angoscia dentro di te.
Oggi un dio non ho RAF
Sentivo solitudini l'ulivo del Getsemani
e accendersi le voci dentro la città
le croci che non porterò oggi un dio non ho.
Madonna per la via non andar via che mi perderò...
oggi un dio non ho
oggi un dio non ho
lascio il gregge io
oggi un dio non ho
E la tua legge qui non rispetterò resta dove sei negli abissi miei non ti cercherò oggi un dio non ho
Sentivo moltitudini l'arrivo di altri popoli
e accendersi bandiere feste inutili, campane
che non suonerò
oggi un dio non ho
Madonna madre mia
non andar via che io morirò e oggi un dio non ho
sono uomo anch'io
oggi un dio non ho
Dentro un vortice
nuvole scoppiano e il sole cade giù
e ho bisogno di aiuto e non c'è
che da vivere, esistere
giorno dopo giorno ancora non mi arrenderò...
oggi un dio non ho
sono morto anch'io se
oggi un dio non ho
E nell'Amore si io rinascerò
chissà dove sei negli abissi miei ti ritroverò,
ma oggi un dio non ho
Cosa sarà
LUCIO DALLA
Cosa sarà
Cosa sarà che fa crescere gli alberi
la felicità
che fa morire a ventanni anche se vivi fino a cento
cosa sarà a far muovere il vento
a fermare il poeta ubriaco
a dare la morte per un pezzo di pane o un bacio non dato
Cosa sarà
che ti svegli al mattino e sei serio
che ti fa morire ridendo di notte all'ombra di un desiderio
Cosa sarà
che ti spinge ad amare una donna bassina e perduta
la bottiglia che ti ubriaca anche se non l'hai bevuta
Cosa sarà
che ti spinge a picchiare il tuo re
che ti porta a cercare il giusto dove giustizia non c'è
Cosa sarà
che ti fa comprare di tutto anche se è di niente che hai bisogno
Cosa sarà
che ti strappa dal sogno
Cosa sarà
che ti fa uscire di tasca dei no non ci sto
ti getta nel mare e ti viene a salvare
Cosa sarà
che dobbiamo cercare
che dobbiamo cercare
Cosa sarà
che ci fa lasciare la bicicletta sui muro
e camminare a sera con un amico a parlare del futuro
Cosa sarà
questo strano coraggio o paura che ci prende
e ci porta ad ascoltare la notte che scende
Cosa sarà
quell'uomo e il suo cuore benedetto
che sceso dalle scarpe e dal letto si è sentito solo
e come un uccello che in volo si ferma
e guarda giù.
Se io fossi un angelo
Se io fossi un angelo
chissà cosa farei
 
alto, biondo, invisibile
LUCIO DALLA
che bello che sarei
e che coraggio avrei
sfruttandomi al massimo
è chiaro che volerei
zingaro libero
tutto il mondo girerei
andrei in Afganistan
e più giù in Sudafrica
a parlare con l'America
e se non mi abbattono
anche coi russi parlerei
angelo se io fossi un angelo
con lo sguardo biblico li fisserei
vi do due ore, due ore al massimo
poi sulla testa vi piscerei
sulle vostre belle fabbriche
di missili, di missili
se io fossi un angelo, non starei nelle processioni
nelle scatole dei presepi
starei seduto fumando una marlboro
al dolce fresco delle siepi
sarei un buon angelo, parlerei con Dio
gli ubbidirei amandolo a modo mio
gli parlerei a modo mio e gli direi
"Cosa vuoi tu da me tu"
"I potenti che mascalzoni e tu cosa fai li perdoni"
"ma allora sbagli anche tu"
ma poi non parlerei più
un angelo non sarei più un angelo
se con un calcio mi buttano giù
al massimo sarei un diavolo
e francamente questo non mi va
ma poi l'inferno cos'è
a parte il caldo che fa
non è poi diverso da qui
perché io sento che, son sicuro che
io so che gli angeli sono milioni di milioni
e che non li vedi nei cieli ma tra gli uomini
sono i più poveri e i più soli
quelli presi tra le reti
e se tra gli uomini nascesse un ancora Dio
gli ubbidirei amandolo a modo mio
a modo mio...
Hai un momento, Dio? LIGABUE
«Ciò un po' di traffico nell'anima, non ho capito che or'è ciò il frigo vuoto, ma voglio parlare perciò, paghi te. Che tu sia un angelo od un diavolo, ho 3 domande per te: chi prende l'inter, dove mi porti e poi dì, soprattutto perché? Perché ci dovrà essere un motivo, no?
Perché forse la vita la capisce chi è più pratico. Hai un momento Dio? No, perché sono qua, insomma ci sarei anch'io. Hai un momento Dio? O te o chi per te, avete un attimo per me? Li pago tutti io i miei debiti, se rompo pago per tre quanto mi conta una risposta da te, di su, quant'è? ma tu sei lì per non rispondere, e indossi un gran bel gilet non bevi niente e io non ti sento com'è? Perché?
Perché ho qualche cosa in cui credere
perché non riesco mica a ricordare bene che cos'è. Hai un momento Dio? No perché sono qua, se vieni sotto offro io. Hai un momento Dio?
Lo so che fila c'è ma tu hai un attimo per me. Nel mio stomaco son sempre solo, nel tuo stomaco sei sempre solo ciò che sento, ciò che senti, non lo sapranno mai.... Almeno dì se il viaggio è unico e se c'è il sole di là se stai ridendo, io non mi offendo però, perché perché nemmeno una risposta ai miei perché
perché non mi fai fare almeno un giro col tuo bel gilet. Hai un momento Dio? No perché sono qua , insomma ci sarei anch'io Hai un momento dio? O te o chi per te avete un attimo per me?
L'uomo sogna di volare... Guardare dall'alto, 

planare sul mare 

Che si trovi su un aereo 

o in un grande appartamento sui gradini di una chiesa
L’uomo sogna di volare    
nella favela di Candeal

NEGRITÀ
L'uomo sogna di volare
E scrive sui muri
noi siamo tutti uguali
ma prega nel buio:
la sorte del più debole...
NON TOCCHI MAI A ME
VOLTARSI E NON GUARDARE
COME DIVENTA FACILE
PENSARE NON E' COLPA MIA
COME DIVENTA FACILE
MA TUTTO QUELLO
CHE PUÒ' DIRE UN UOMO E'...
L'uomo sogna di volare...
Guardare dall'alto,
planare sul mare
L'uomo ha voglia di cambiare
Ma non sa più come fare
L'uomo ha voglia di cambiare
Ma non sa più cosa fare
L'uomo sogna di volare
E allora...
Partenza, decollo,
non c'è' nessun controllo
Di scatto riparto,
Ci sono cose che volevo...
ma non ti ho detto mai
COME DIVENTA FACILE
VOLTARSI E NON GUARDARE
COME DIVENTA FACILE
PENSARE NON E' COLPA MIA
COME DIVENTA FACILE
MA TUTTO QUELLO
CHE PUÒ' DIRE VERAMENTE UN UOMO E'...
NON FATE COME ME
NON FATE COME ME

Cosa farò da grande GINO PAOLI

Mio figlio ha cinque anni e cinque convinzioni, facendo bene i conti ne ha cinque più di me. 

Se il nero fosse bianco, se il bianco fosse nero 

sarei poco sicuro di quello che ora so.

Io che mi fido solo

di chi mi ha dato il cuore,

quando non ce l'avevo mio
RIT.: E sono ancora qui, qui con le mie domande

e sono ancora qui, cosa farò da grande...
Non seguo l'uomo bianco che parla delle donne
non lo capisco quando parla di Belzebù
nell'uomo più feroce, nel serpe più cattivo
se Cristo fosse vivo io lo vedrei anche lì
Anche se non lo vedo, non mi comporto male
corro da indipendente sempre
RIT.: E sono ancora qui, qui con le mie domande
e sono ancora qui, cosa farò da grande
e sono ancora qui, qui nelle mie domande
e sono ancora qui, cosa farò da grande...
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tizio che ha rubato stanotte in casa mia
non ha portato via il dubbio che c'è in me
se non mi andava bene con le canzoni forse
ero dalla sua parte e c'era un ladro in più
Le strade sono giuste, anche quelle sbagliate basta non esser certi mai... 

RIT.: E sono ancora qui...
la vita è adesso
nel vecchio albergo della terra
e ognuno in una stanza
e in una storia
di mattini più leggeri
e cieli smarginati di speranza
e di silenzi da ascoltare
e ti sorprenderai a cantare
ma non sai perché
la vita è adesso
nei pomeriggi appena freschi
che ti viene sonno
e le campane girano le nuvole
e piove sui capelli
e sopra i tavolini dei caffè all'aperto
e ti domandi certo
chi sei tu
sei tu che spingi avanti il
cuore ed il lavoro duro
di essere uomo e non sapere
cosa sarà il futuro
sei tu nel tempo che ci fa più grandi
e soli in mezzo al mondo
con l'ansia di cercare insieme
un bene più profondo
e un altro che ti dia respiro
e che si curvi verso te
con un'attesa di volersi di più
e non capir cos'è
e tu che mi ricambi gli occhi
in questo istante immenso
sopra il rumore della gente
dimmi se questo ha un senso
la vita è adesso
nell'aria tenera di un dopocena
e musi di bambini
contro i vetri
e i prati che si lisciano come gattini
e stelle che si appicciano ai lampioni
milioni
mentre ti chiederai
dove sei tu
sei tu che porterai il tuo amore
per cento e mille strade
perché non c'è mai fine al viaggio
anche se un sogno cade
sei tu che hai un vento nuovo tra le braccia
mentre mi vieni incontro
e imparerai che per morire
ti basterà un tramonto
in una gioia che fa male di più
della malinconia
ed in qualunque sera ti troverai
non ti buttare via
e non lasciare andare un giorno
per ritrovar te stesso
figli di un cielo così bello
perché la vita è adesso
è adesso è adesso

La vita è adesso CLAUDIO BAGLIONI
Uomini soli POOH

Li incontri dove la gente viaggia, e va a telefonare,
col dopobarba che sa di pioggia, e la ventiquattro ore,
perduti nel corriere della sera,
nel va e vieni di una cameriera,
ma perché ogni giorno viene sera?
A volte un uomo è da solo perché ha intesta strani tarli,
perché ha paura del sesso o per la smania di successo.
Per scrivere il romanzo che ha di dentro,
perché la vita l'ha già messo al muro,
o perché in un mondo falso è un uomo vero.
Dio delle città
e dell'immensità,
se è vero che ci sei
e hai viaggiato più di noi,
vediamo se si può imparare questa vita,
e magari un po' cambiarla,
prima che ci cambi lei.
Vediamo se si può,
farci amare come siamo,
senza violentarci più,
con nevrosi e gelosie.
Perché questa vita stende,
e chi è steso o dorme o muore,
oppure fa l'amore.
Ci sono uomini soli per la sete d'avventura,
perché han studiato da prete o per vent'anni di galera,
per madri che non li hanno mai svezzati,
per donne che li han rivoltati e persi,
o solo perché sono dei diversi.
Dio delle città
e dell'immensità,
se è vero che ci sei
e hai viaggiato più di noi,
vediamo se si può
imparare queste donne
e cambiare un po' per loro,
e cambiare un po' per noi.
Ma Dio delle città
e dell'immensità,
magari tu ci sei
e problemi non ne hai.
Ma quaggiù non siamo in cielo,
e se un uomo perde il filo,
è soltanto un uomo solo.
Renato Zero

Il cielo

Quante volte, 
ho guardato al cielo… 
ma il mio destino è cieco… e non lo sa! 
E non c'è pietà, 
per chi non prega, e si convincerà… 
che non è solo una macchia scura… 
il cielo! 
Quante volte, 
avrei preso il volo… 
ma le ali, 
le ha bruciate già… 
la mia vanità! 
e la presenza di chi è andato, già… 
Rubandomi, la libertà! 
Il cielo! 
Quanti amori 
conquistano il cielo! 
Perle d'oro, nell'immensità! 
Qualcuna cadrà, 
qualcuna invece il tempo, vincerà! 
Finche avrà abbastanza stelle… 
il cielo! 
Quanta violenza, 
sotto questo, cielo! 
un altro figlio nasce e non lo vuoi… 
gli spermatozoi, l'unica forza, 
tutto ciò, che hai! 
Ma che uomo, sei, 
Se non prendi un barattolo di vernice insieme a me 
e ricominciamo a dipingere questo mondo…, Grigio! 
Questo mondo, così… Così stanco! 
Dell’amore che vuoi…, Dell’amicizia che rincorri da sempre! 
Dipingiamolo di noi…! Di noi, zerofolli! Di noi, zeromatti! 
A voi che basta un sorriso…, Una stretta di mano…, 
E a me che basta dirvi…... Vi amo!!!



Renato Zero

Più su

E poi 
Di colpo eccomi qua, 
Sarei arrivato io, 
In vetta al sogno mio, 
Com'è lontano ieri…. 
E poi, 
Più in alto e ancora su, 
Fino a sfiorare Dio, 
E gli domando io : 
" Signore, perché mi trovo qui, 
Se non conosco amore ?! " 
Sboccia un fiore malgrado nessuno lo annaffierà, 
Mentre l'aquila fiera, in segreto a morire andrà, 
Il poeta si strugge al ricordo di una poesia, 
Questo tempo affamato consuma la mia allegria …. 
Canto e piango pensando che un uomo si butta via, 
Che un drogato è soltanto un malato di nostalgia, 
Che una madre si arrende ed un bambino non nascerà, 
Che potremmo restare abbracciati all'eternità…. 
E poi, 
Ti ritrovo qui, 
Puntuale al posto tuo, 
Tu spettatore, vuoi, davvero, 
Ch'io viva il sogno che non osi dire te ?! 
Questa vita ti sfugge e tu non la fermerai… 
Se qualcuno sorride, tu non tradirlo mai… 
La speranza è una musica antica, 
Un motivo in più, 
Canterai e piangerai insieme a me, 
Dimmi lo vuoi tu ? 
Sveleremo al nemico quel poco di lealtà, 
Insegneremo il perdono a chi dimenticare non sa, 
La paura che senti è la stessa che provo io, 
Canterai e piangerai insieme a me, 
Fratello mio!!! 
Più su, più su, più su, 
Ed io mi calerò nel ruolo che è ormai mio, 
Finche ci crederò, finche ce la farò… 
…Più su, più su … 
Fino a sposare il blu, 
Fino a sentire che, 
Ormai sei parte di me… 
Più su, più su, più su


Enrico Ruggeri

La giostra della memoria

Non mi addormentavo
se non avevo certe
favole fantastiche
e la mattina dopo
trovavo il mondo
ancora mio
per poco
non mi confondevo
se vi vedevo ancora
pronti per discutere
e mi sembrava
un gioco
chiedere sorridendo
poi datevi un bacio
un bacio dai
e andavo via
ma mi faceva
compagnia
ogni parola che
sentivo pronunciare
a casa mia
e avevo gia'
tutte le mie
curiosita'
ma non sapevo
di dolori
poesie e difficolta'
non avevo limiti
e parlavo
agli angeli
non vi comprendevo
se dicevate
che domani
sarei stato io
quello
che se ne andava
e intanto il mondo
accanto a noi
cambiava
se vi giudicavo
usavo il metro
dell'amore e
della logica
e intanto
mi aspettava
la grande
confusione che
la vita avrebbe
fatto a me
c'e' un giorno poi
che non e'
tutto come vuoi
fra le persone
che non possono
restare piu' con noi
e senti gia'
crescere
dentro un'ansieta'
per non sapere
immaginare il
peggio della realta'
ma non ci sono
limiti
per parlare
agli angeli
qualcuno ascolta
non ci sono limiti
per parlare
agli angeli
qualcuno ascolta

Claudio Baglioni

Grand’uomo

Quando anch'io l'ho avuta
quell'eta'
in cui si pensa di poter
cambiare il mondo
sarei passato pure dentro l'anima
perche' domani avesse un cielo
piu' profondo.
E un figlio ama sempre un padre
ma lo fa
mentre lo giudica
e quasi mai perdona
finche' gli scopre il segno
di una lacrima
e per la prima volta
vede una persona
e dentro un po' di un altro uo-o-mo.
La mia strada ancora corre e va
ma mai lontano quanto l'immaginazione
e se non ho volato come un'aquila
provo ad alzarmi ancora come un'aquilone
per andar via e senza andare via.
Ma ti giuro che
io saro' qualcuno
e gridero' al futuro
il vento che c'e' in me
come e' vero che
c'e' piu' tra zero e uno
che non tra uno e cento
e uno e' quello che
cammina sulla luna
sa rovesciare un trono
regala la fortuna
fa ammutolire il tuono
sa essere un grand'uo-o-o-mo
uo uo uo uo-o-o-mo
uo uo uo
Figlio mio la vita e' questa qua
e' piu' una lotta
che una danza in cui girare
ma non fermarti mai perche' la musica
non e' mai un'isola
la musica e' il mare
che fa andar via
e che fa stare via.
Ma ti giuro che
io saro' qualcuno
e gridero' al futuro
il vento che c'e' in me
com'e' vero che
c'e' piu' tra zero e uno
che non tra uno e cento
e uno e' quello che
ai carri chiude il passo
fa stramazzare il fiato
la morte porta a spasso
ed io chi sono stato
per essere un grand'uo-o-o-mo
uo uo uo uo-o-o-mo.
La fantasia e' dove non c'e
l'ipocrisia della realta'
e quel che dai di te
mai niente te lo portera' piu' via.
La poesia e' come un'idea
non cerca verita', la crea.
e se non credi sempre in me
fa che io creda sempre in te.
E ti giuro che
tu sarai qualcuno
e griderai al futuro
il vento che c'e' in te
come e' vero che
c'e' piu' e zero e uno
che non tra uno e cento
e uno e' quello che
sa vendersi la pelle
fa impallidire il fato
s'illumina di stelle
e se io non sono stato
allora cerca tu
di essere un grand'uo-o-o-mo
uo uo uo uo-o-o-mo
uo uo uo uo-o-o-mo
uo uo uo uo-o-o-mo
uo uo uo
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